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dei decret i- legge che noi le abbiamo preseli- | 
ta to non appena abbiamo potuto. 

Qui non si t r a t t a di approvare i l s is tema 
dei decret i- legge, come dicevano gl i onore-
voli Cola janni e Colombo ; nessuno di fende 
i decret i - legge come un metodo normale di 
legislazione. Sono a t t i eccezionali per mo-
ment i eccezionali, e sottoposti al supremo fi-
nale giudizio del Par lamento . I l Governo del 
1892 li aveva veramente e levat i a s is tema, ; 
p ig l i ando per via di decret i a lcuni provve- j 
d iment i che do l evano aver azione solo nel I 
1894-95. 

Noi invece, dove solo ci era qualche dub- j 
bio, abbiamo subito presenta to i l provvedi-
mento al la vostra approvazione. 

Dei decreti re la t iv i al pagamento dei dazi 
doganal i ed ai cert if icat i doganal i , decret i 
che la Corte dei conti d ichiarava « contenere 
deroghe a disposizioni legis la t ive » non pre-
senta t i al Pa r l amen to dal minis t ro Grimaldi , 
fu i io che ne proposi la ratifica, come ho. g ià 
accennato poco fa. 

Abbiamo presenta to pure i l decreto che j 
r io rd ina tu t to l 'ufficio di v ig i lanza delle Ban- j 
che d'emissione, benché la legge non ce ne 
facesse obbligo, e solo in omaggio ad un 
ordine del giorno del Senato che ci invitava, 
a farlo. 

Concludo. (Attenzione). 
I n moment i difficili ed eccezionali, abbia-

mo assunte responsabi l i tà s t raordinar ie , ani-
mat i solamente dal desiderio di servire allo 
interesse pubblico, e cercando d ' i n t e rp re t a re 
la volontà del Par lamento . 

Non chiediamo speciali approvazioni o 
plausi , e t an to meno che si sanzioni l 'uso di 
metodi e procedure eccezionali. Chiediamo 
soltanto che i l Pa r l amen to rendendosi ben 
ragione della buona fede nostra, e della ecce-
zional i tà del la s i tuazione in cui ci s iamo 
t rovat i , vogl ia riconoscere l ' u t i l i t à dei prov-
ved iment i presi d 'urgenza, rat i f icandoli pel 
passato e sanzionandoli per l ' avvenire ; e vo-
gl ia col suo voto confermare al Ministero 
quella fiducia senza la quale non pot remmo 
nè vorremmo mai res tare al governo della ! 
cosa pubblica. (:Benissimo! Bravo! — Vivi ap- \ 
plausi). 

Voci. La ch iusura! la chiusura! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggia ta , r iservando, s ' intende, 
facoltà di par la re al re la tore ed a quegl i ora-

tori inscr i t t i , che hanno presentato ordini del 
giorno. 

(È appoggiata). 
La metto a par t i to . 
(È approvata). 
Verrebbe ora la volta dell 'onorevole Chi-

mirr i , per lo svolgimento del suo ordine del 
giorno. (Domani! domani! — Oggi! oggi!) 

Però, p r ima di procedere allo svolgimento 
degli ordini del giorno, io debbo dar facol tà 
di par lare , per fa t to personale, a quel l i che 
l 'hanno chies ta ; f ra gl i a l t r i , agl i onorevoli 
For t is , Ganzi e Luzzat t i . 

Onorevole Fort is . . . 
Fortis. Siccome io ho i l d i r i t to di par la re 

quando svolgerò i l mio ordine del giorno, 
così, per non par la re due volte, accennerò in 
quel la occasione al mio fa t to personale. 

Presidente. Onorevole Canzi... 
Ganzi. Al mio fa t to personale ha dato oc-

casione l 'onorevole Pantano , il quale ha det to 
aver io basata la difesa del Groverno sulla 
apat ia del Paese e sul l 'acquiescenza della 
Camera. 

Ciò non è esatto, onorevole Pantano . E l l a 
avrà udi to male. 

Io ho difeso i l Governo basandomi sul 
fa t to del l ' imprescindibi le imperiosa, u rgen te 
necessità, e sul modo con cui da qualche tempo 
funzionano, non sol tanto la Camera i ta l iana , 
ma anche a l t re Camere. 

L 'onorevole Pan tano poi ha det to che io 
ho espresso la convinzione che abbiamo già 
ragg iun to il pareggio. 

Anche questo non è esatto. 
Io ho det to che votavo a favore di quest i 

provvediment i , perchè credo ehe non siamo 
ancora g iun t i in porto. 

Eg l i poi ha detto che il paese, a questo 
proposito, tace per inedia morale. 

Onorevole Pantano, il paese ha par la to in 
questi u l t imi g iorni nel modo p iù solenne 
che gi i era dato, cioè colla r iunione dei Co-
mizi, ed ha dato torto a Lei . 

Colajanni Napoleone. Coi carabinier i . (Oh! 
oh! — Rumori vivissimi). 

Presidente. Onorevole Colajanni , faccia si-
lenzio. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Pan tano . 
Pantano. Io debbo fare una dichiarazione 

all 'onorevole Canzi. 
E g l i probabi lmente , nel la pa r te in cui ha 


